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Se hai raccontato questa parabola, Gesù,

è perché vuoi obbligarci 

a metterci nei panni 
del personaggio più scomodo:

il fratello maggiore.

È vero: siamo pronti ad apprezzare
il gesto del padre che accoglie 
con tenerezza quel figlio scapestrato,

affamato, scalzo e cencioso, 
che torna a casa.

Quale padre su questa terra sarebbe pronto 

ad offrire una misericordia così smisurata? 

Certo, dietro quell’amore tu ci fai intravedere

la bontà illimitata del Padre che sta nei cieli!

Ma non puoi fare a meno 
di farci toccare con mano

anche la nostra ribellione 

di fronte a un simile comportamento.

Non siamo disposti a far festa 

ad un fratello che ha buttato via 
in poco tempo, in modo avventato, 
le proprietà di famiglia. 

Non siamo pronti a dimenticare
il dolore che ha provocato, 

il danno che ha causato.

E non rinunciamo ad accampare 

i nostri diritti, i nostri meriti,

la diversità che ci separa da lui

perché, in fondo, abbiamo un animo piccino,

da servi più che da figli.
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QUARTA DOMENICA            DI QUARESIMA C
Rifletti

Credo nella conversione
Continuando il nostro cammino di Quaresima, siamo arrivati alla domenica della gioia: la liturgia ci invita a rallegrarci e gioire. San Paolo ci dice: ”le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove.” 

Essere nuovi significa vivere ogni giorno il nostro Battesimo, la nostra fede che è l’incontro con Gesù, decidere di stare con Lui e vivere con Lui. 

La nostra vita, così, diventa fede e la fede vita; noi siamo trasformati e possiamo rendere nuovo tutto quello che è intorno a noi. 

Possiamo essere un’umanità nuova se ci lasciamo trasformare dall’Eucarestia, diventiamo annuncio del Signore, annuncio di amore, pace e riconciliazione. 

Oggi il Vangelo parla di perdono: Dio vuole fare alleanza con l’uomo: è un Dio che ama la festa, la gioia, soprattutto la gioia di perdonare e attende la nostra conversione, il nostro ritornare a chiamarLo Padre con un cuore di fanciullo.

 
Anno della Fede
Un luminoso esempio di fede viva e sincera ci viene dal prossimo Beato Nicolò Rusca, umile arciprete di Sondrio che diede la sua vita per difendere il suo Credo nella Chiesa Cattolica. 
Il martirio di Nicolò Rusca 

 
 «Non est in tua potestate sed in Dei dignatione martyrium»
 

«Il martirio non è in tuo potere,

ma dipende dalla grazia di Dio che te ne rende degno»

 
Un dono particolare, il martirio, non innanzitutto un "merito", sottolinea, nel De mortalitate (17), il vescovo di Cartagine san Cipriano,  fuggito una prima volta alla persecuzione dell’imperatore Decio nel 250, successivamente morto martire, il 14 settembre 258, durante una nuova persecuzione ordinata dall’imperatore Valeriano.

In un'altra opera aggiunge:

«Il Signore ha comandato di ritirarsi e fuggire nella persecuzione, e che ciò si facesse l’insegnò e lo mostrò con l’esempio. Infatti, poiché la corona deriva dal dono di Dio (che ne rende degni), e non la si può ricevere se non è l’ora di prenderla, chi, rimanendo in Cristo, provvisoriamente si ritira, non rinnega la fede, ma attende il momento opportuno» (De lapsis, 10).

L’arresto, il processo e l’uccisione di Nicolò Rusca nel 1618 non furono un episodio isolato, ma la conclusione di una vita fedele a Cristo dentro le traversìe quotidiane, senza, però, la contrapposizione violenta. Disponibile sì a subìre persecuzioni, ma non teso alla ricerca volontaria del martirio, secondo la tradizionale saggezza della Chiesa, che, fin dalle origini, vieta di «offrirsi spontaneamente al martirio oppure di provocare il persecutore» (H. Misztal, Le cause di canonizzazione, 2005). In primo piano, infatti, non è mai la persona, ma la Verità per la quale si è pronti a dare testimonianza.
Al termine del primo processo, avuto sentore di nuove accuse, l'arciprete trovò riparo solo per alcuni mesi, tra la fine del 1608 e l'inizio del 1609, fuori da Sondrio, accolto e protetto dal vescovo Archinti. Fino a quando, nell'estate 1617, aggravatasi ulteriormente la situazione, in occasione di un breve soggiorno a Bedano, rifiutò i tentativi di parenti e amici di trattenerlo e decise di fare ritorno dai suoi parrocchiani, disponendosi anche al martirio.

Una piccola storia per l’anima

Chiodi

Da "Ma noi abbiamo le ali" - Bruno Ferrero         © Elledici

C'era una volta un ragazzo dal carattere molto difficile.
Si accendeva facilmente, era rissoso e attaccabrighe.
Un giorno, suo padre gli consegnò un sacchetto di chiodi, invitandolo a piantare un chiodo nella palizzata che recintava il loro cortile tutte le volte che si arrabbiava con qualcuno.

Il primo giorno, il ragazzo piantò trentotto chiodi.
Con il passare del tempo, comprese che era più facile controllare la sua ira che piantare chiodi e, parecchie settimane dopo, una sera, disse a suo padre che quel giorno non si era arrabbiato con nessuno.
Il padre gli disse: "È molto bello. Adesso togli dalla palizzata un chiodo per ogni giorno in cui non ti arrabbi con nessuno".

Dopo un po' di tempo, il ragazzo potè dire a suo padre che aveva tolto tutti i chiodi.

Il padre allora lo prese per mano, lo condusse alla palizzata e gli disse: "Figlio mio, questo è molto bello, però guarda: la palizzata è piena di buchi. Il legno non sarà mai più come prima. Quando dici qualcosa mentre sei in preda all'ira, provochi nelle persone a cui vuoi bene ferite simili a questi buchi. E per quante volte tu chieda scusa, le ferite rimangono".

Gli esseri umani sono fragili e vulnerabili. Tutti portano un'etichetta che dice: "Trattare con cura, maneggiare con cautela, merce delicata".
La nostra gloria più grande non consiste nel non cadere mai, ma nel risollevarci sempre dopo ogni caduta.

 Wolfang Goethe
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DOM


IV DI QUARESIMA  C                  �
Mello – ore 8.00: Tarca Pietro e Maria;


                            Masetti Angelo e Mariangela





Civo – ore 9.30: Rossini Celesta





Mello – ore 11.00:


45° di Matrimonio Pietro Angelo e Rita;


Baraiolo Eugenio; Bonadeo Guido; 


Carna Maria e Lorenzo; 


Scamoni Franco, Claudio e Familiari�
�
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LUN�
Mello – ore 17.00: 


Martinelli Erminia Rosa (7°); Baraglia Massimina;�Bonadeo Pietro, Bartolomeo e Familiari�
�
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MAR�
Civo – ore 17.00: 


Folini Lino e Giacomo �
�
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MER�
Mello – ore 8.00: Intenzione Particolare;


  	                Maurilio e Rina�
�
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GIO�
Civo – ore 17.00:


Mastinelli Pio�
�
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VEN�
Astinenza





Mello – ore 8.00: 


Bonetti Leonardo e Ernesta (legato);�Zanzi Rosa e Guglielmo








Civo – ore 17.00: Via Crucis





Mello – ore 18.00: Via Crucis�
�
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SAB�
Civo – ore 17.00:


Don Mario e Don Candido�
�
17


DOM


V DI QUARESIMA  C                  �
Mello – ore 8.00: Bonetti Mario e Edoardo;�Tarca Abbondio, Pierino e Carmela





Civo – ore 9.30: Soldati Attilio e Luigina 





Mello – ore 11.00: Andrea;


Baraiolo Angelo e Massimina;


Barolo Amanzio, Emanuele, Maria e Giovanni�
�
Avvisi


*Lunedì 11 – Mello ore 20: prove di canto ragazzi in oratorio





*Venerdì 15 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. PUSTERLA


  	          Civo ore 17; Mello ore 18: Via Crucis





*Lunedì 25 – martedì 26 – mercoledì 27:


Benedizione delle famiglie a Mello





*Domenica 7 aprile – Mello: Festa dell’Annunciazione del Signore


                                     Civo: Amministrazione Battesimi





*Mello – Gli Alpini hanno offerto € 700. Grazie di cuore!





*Mello – Civo: c’è la possibilità di istituire legati per la celebrazione di Sante Messe per defunti. 
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